
Padova a dom. An» té 
ABBONAMENTI^ Per U Régno 

Sem* 0« 

Per resterò auménto dello spese poatalì. 
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re 
(Nostra corrispondenzti pàriióolaré) 

Roma, 2Ó. 

ica.iii eiie eaisioBi. 
Aiaxainistraziofi© © DirazioBe in Via. Pozzo dipinto N. asaff A. 
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probabilità sono necessarie "' 
cose: che la camera approvi la i 

In (quarta pagina Coutesìmi ;S0 is* iin^a 
iKSEaziONi Mn terza » . » s® » 

Per più inserzióni i prezzi sara-nno ridòtti i. 
• ^ ^ 
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legge sulle costruzióni ferroviarie 
e che il senato voti rabolìzìone de 
macinato. Gòtiipìuti questi due fatti, 
si cercherà^ipiodo dP^^oUécìtare 

.A-auanto dicono.nei cìrcoli me- !Topportunità delle elezioni gene-' 
glie mformati, le modificazioni mi- rali; e queste apriranno la via alia 
nìsteriali che latito avevano latto^; ricomposizióne del'gabinetto. 
parlare di sé, sono per lo meno 
inviatele le raaioni parlamentari 

s -

E Sarebbe davvero un fatto nuovo I>on Giovanni d^Àustrla, il duetto def 

Va poi da sé, che oye'o l*una>o 
l'altra delle due cose noti s ì Ven

di ?u e sto rinvio" sono' abbastanza ficassé, il rimpasto avverrebbe ŝ Ufl-
• - ' •' -'--- irceli il?* ristante, ed il DepretìS: non.desi-note. ' Ma negli stessi circoU 

soggiunge, che la modificazione è 

i' ,^ìli#8fHto modGràto-costitiiziona-
le SI trova oggi m uno de sugi piUTt 
terribili quarti d'ora di sconforto 
è d' arn&réi;za,^., . , _ 

La stampa^ di questo partito no
ta con dolore la decadenza nella, 
istituzione monarchica. Sono gli j 

e maraviglioso. 
Il tempo deciderà se'siàhio de

stinati a vederlo. • Éà 

dererebbe di mealio che chiamare 
f f i 

/ * • t i 1 • t i già combinata, e che i r ritardarla ^^on.;,sè nuòvi colleghi ^ii^gpnsuita-
•non è altro fuorché un effetto degli '̂̂  ^̂  '̂ «'='«="= «''̂  c.ii v^irt^f/lpiia nn-

stessi monarchici 
hall m ò d é « i 

Uno 
l'esistenza 

dicono Igior-
che^^là guastano:: 

1 

la parola di GaribaHi 

Togliamo da.ìì' ItaMa degli lta~ 
lictni : , , 

Mio carissimo Avezzana 

BarUere ài Siviglia fra ^Stagno; e il, 
marchese di Monterénp, che canta, 
ì̂?#iPf. è poto, da artista vet'o. ludi lo 
Stagno disse una romanza di Arditi, 
ma Sua Maestà la regina non. volle 

.tenersi estranea all'improvvia,ato cp'g,-
certo, e prese anch'essa la stia jCapta 
dr nj^^^- ei si fece apcnmpagnare, dal 
tenore Stagno nel duetto del Fausti 

•e Bimmi ancor j> che senza volgare 

f j T *.-!.-

î La risoluzione tua, dei nostri, fra-[adulazione cantò ed accentò con 

re il paese,, sia sul vqto^-deila ca 
5mera contFapip alle nuove costruj^tìica è il ascino che essa eser-accordi/già compiuti. . , - . • , . . ,, , ^ , .„ . n . ,, 

;Un certo fondamento a questa zioni, sia su quello del senato sta- | cita e deve mantenere in mezzo 
^m '̂̂ ^ÌBtente lo si risd^ntra^ nei yvdm^^^ ali abohzione del maci- h j ^ ^ moltitudine che si chiama pò-
fenomeni vìsibitoUna volta alme-.-nato. j : ^ ^ 

1; Pare che qualche Me vada spo- ;na ed Aurelio Saffi. Che siamo uomini 
no ogni due lìtifffi si sente par^ 
lare dell'imminente ritiro delMe?.^ 

Tutto òiò mi viene assicurato 
da persona molto addentro neise-

zanotte, al quale si sarebbe in ^greti dei pasticci ministeriali, e, 
anticipazióne assegnato il posto di^.come T ho comprata, così ve la! 

io te lo accet|no commosso :'^ill più falpsèguììio e^règiamentef^Ppreaero « 
profondo dell' anima. < ' ^ ; parte Sua Maestà la ret^ina. donna 

Niuno può riè deve temere da so-' -Làura Minslietti, il .marchese di Nfon-
dalizii capitanati dai gloriosi Avezza-' ^tereno, ed il tenore Stagno. 

'«•>« 

direttore del'banco di Napoli, posto .vendo, 
lasciato vacanfè sìnoìdaì t ^p iyde l ' " -
ministero' Dèpretis, essendosi maiir. 
dato a reggerlo provisoriamigte iit 
Sacchi 'consiglier,e-:;alla , Cp.rte dei 
conti, per rios:rcompromeUersi con. 
una nòmina deiìnitiva, ; ed aver, 
.sempre una picchia onde mettere 
a posto, quaicuno, quando fosse 
giùntò-ir monieuto opportuno. .^^ 

- 1 L-S l ^ J . 

gliandosi anche; di questo e tenda 
.troppo a demo orati zzar e ji&r 
'• 'La Gazzetta di Namli, organo 

1 * ^ -

iei Proiressi; 
1 ^ "• 

',Pa 
0=r= : \ f̂ . 

.J ' J ^ V' 1 

A ^ 

d' ordine io^^bibiamo già provato tai?|,t̂ ; 
volte — e le condizioni doli'Italia da 
nòìnon saranno peggiorate per jhtem-' 
perahZe. -^L* órdine nostro però non 
è come quello di'Varsavia e di Sera-

-̂  a 

V ^v iiterfiJi s 
I N I T A L I A 

_- \ 

l'Il redattore capo della Bivista 
! RepiihhUcana ci scìive la seguente 

m 

i ^ 

Leggesi snllsL JPc^tria di Bologna:: 
Ieri sera alle 8 e ì\^ iiélla sala del 

Liceo Rossini ebbe luogo ^annunciata, 

^ « Il fàscino della dignità realQ,fè 
fsfatat-o, quando i re stU'iianQfmiiittì i 
:modi come discendere al livello di wn 
pubblico /ìinsionano, .(quando a .poco 

isoffno dì es-c 

4"J costituzionale, dèlie Romagna >̂ ^̂ ^ rs,ts?%re:pra ad^aMdar a /"ar ^ î̂ '̂ î *^ rfratelU sciiìavì. Al nostro valoroso È 
. . . , . ^ ^ . . . . . - ^ >• - ^ t ^ « ^ « V Ì q a a U r ^ ^ ^ ^««Tsercitb noi hbnvogliam togliere ntìi> 

n l i : ; , n o P p ^ s ^ to P ^ 
^ensecùtì^i serl^aV che- qualcuho fvisorio dell'Associazione progressista tt^M^'»'^; ^ W f o v/e si Zasctano.Cpn-
degli .^^ganl ^^he sì̂  ritengono 
iiffici6#non muova ufi fttâ ^̂ ^̂  a 
fondo ài Maiorana, rattuaie mini
stro d'agricoltura, che sarebbe un 
a t e «iegli olocausti designati. ;Iri 
questa speciale impresa gli organi 
ufficiosi del Depretis hannolafor-
tùna speciale di un grosso cì51po 
di spala che vìen loro dato da 
tutti gli organi della, banca nazio-
ziala ^ della plutocrazia coalizzata, 
ii quali l'hanno a morte col Maio-

j evo, ove la lente dell'ordine era spe-' j^^^gj,^ Q\^Q ^QJ^ 
rimentatata sulle membra mutilata gere commentata 6 che pubblichia-
dolle dsnne e dei fanciull|̂ ^^ - [.tno in omaggio alla solidarietà 

Noi r ordine nòstro porta sdritto in j della libera stampa, 
fronte Libei-tà e Giùatizia. È vera
mente stupenda tSspettacolo che pre
senta là gioventù italiana guidata dai 
suoi veterani alla liberazione dei loro 

-L . 

rana. , ' 
,• Lo scopo principale della guerra 
fatta da questi ultimile diverso es 

L'adunanza riuscì numerosa, essen 
do pìùvdi 200 il numerò'degU-inter-.iP»**'^*»^^^^ uuajettera m cui sHnSul-
venuti oltre a moltissime adesioni che /«'**' monarchia e dinastia, eà ora a 
dà varie città furono fatte personal-1»*< '̂'« perfino in,pi^di ^Ih -mffone. 
meute a molti dei soci; Inverano al« Ne^^fi c^rro*aa,.neU^a"ale -è seduto: 
tresì parecchi deputati e senatori.^ ff^ dei.|óro sudditi che .ŝ â â̂  testi-

Lâ  seduta fu aperta dall'avv. Far- ;*̂ «J?'« ^^ »à visita il giorno stesso 
dìnando Berti che con brevità e chia
rézza espose il concetto cui vuole ispi
rarsi la nuova* Associazione; Termì-t 
nato il discorso rassegnava nóUema** 

• ni deiradunanza^i^imandato^ di ' Pre-
ìsidente, conferitigli dal Concitato prov-

MìUno, ^ aprile 1879. 
Egregio sig. Direttore 

del BACCHIGLIONE. 
Mi ip^rmettp di denunciare^ un S o ^ 

1 

.- ( 

vo sistema, escogitato dai Bepretis,,, 
per danneggiare "là"'stampa indipen-^ 

contestabile diritto di vincere ciò che ì ^g„tg. Vintimidazio 

sex^zi^mente da quello ^ \ P ^ J ^ ' | v i s o r i o , ^d ì̂ invitai^ gì» interVetìtitì^-a 
La plutocrazia combatte il Malora- r ,, . ' ,•...,. ... ^ „„^ w«^^ 
^^ K^"''Y,-̂ '*'-X î2^ vî  i„V U^ooon i voler eleggere m suo luogo Von. Comm. 
S e ? bnde ' S n £ à ^ m B^-ar in f La proposta f.. accolta ooa 
• ^^àei'corso forzoso. Non vilvwissimi applausi, e l'ovi. eomm. Bac-2|on^ ,̂„^ 

S^FérSire chi piit abbia TàgiOnéy ^carini fu eletto per acclamazione a 
se il ministro che ^Sftiène il sub^ presiedere l'a^nanza.. ^̂ ^̂  , ^ ^ 
progettp;jiii.egge,.o;ldifenspri delle j? fi**oh. Baccarinì, à ŝsunfò'*il sèggio 
banche che lo dichiarano un erfo-'—'-j"—="''• ^.^^^c^ i„ ^n»;»»: u-» 
re èfonomicò è finanziàrio, trat
tandosi d 'una questione tecnica, 
rièllà ' qilklè tòi riconósco; incom pe
tente. Ma l ' importante 'si è che. 
mentre questi•cpnabattqnò41 "" ''^ 
rana per un Veî sb " 
nìsterìale che a6b< 
ispirazioni 'del Depfètìs 

ch»vha fatto. ; pubblicare sui.giornali; 
'uanjaltra lettera; nella qualsHishidice, 

ssere stretto dovere del partito re-, 
^Agbblicano. dì̂  raccogliere le.isue forze. 
\SkBÌ cao^po :deir^itaziohé legtV^ per 
j riuscire progressivamente a quegli or-; 
?dinamentì^ v qualj conformandosi al* 
ir ìndole#d airofficìo> storico della na
zione italiana,'dei assicurino la libertà 

|corae un/diifittpjinespugnaiììlei'W^ - i 
ì Neir eccesso delio sconforto ' e 
!:deir amarezza il giornale modera-
«to' napoletano Scappa fuon^{a pro

resta ancora d'insolenti dominatari su 
questa tei*ra, che fu loro padrona e 
civilizzatrice." .' ; ; ̂  ^ 

Come sempre combatteremo alla si--
nì^tra dell' Esercito e quei nostri fra-' 
télli potranno contare su di noi còhie 
sul glorioif Sferro che pOrtaiiò al cinto. 

A noi non tocca determinare l*ora 

ne m 

della riscossa, ma ijuandorimbombji.il 
grida deli' armi esso non ci. troverà 
sordi. 

I • 1 , . • : ^ ^ * ^ i * . ' . ' « * . T . - ^ ' ^ ' • ' ^-L-- " » - ; • • I . » j 

presidenziale, espose le ragioni geĵ ^ 
^cui si voleva fondare qnesta Associa-
' zione^tprpgressista costituzionale, lo I gti consigli ai/ rivoluzionari e , ai' 
scopo unico^ della quale .deve, essere |j.g« ,̂̂ jĵ ì . 

'quello di opporsi all'azione ;deUe*As-l PnnnrA rt»ft<;w fiPtt,ì <Ui rivnhi-
&iìt,,^idi^,--n.Ldiì^,^t^ùì:i^A jjhvLbii'xij.^ j;....,« ,̂̂ îiui:e....quesfca,uetta .uei, .nyo^u-

j i - . ^ ; . • ? ' i 

Intanto, vecchioDecano della liber
tà italiana, continua a s'tìm'ólare i no-̂  
stri giovani neU istruzione delle armi* 

Sono per la vita tuo 
O. GARIBALDI. 

Là Htvista Bepubblicana ^tt* 14 
corrènte annunciò un sup^Temenf& 
popolare che sairébbe uscito tutte le-
sfettimàne. ; 

Ieri, al momento di pubblicare U 
secondò dì questi suppleménti, lo stam-

• ^ f ^ ^ _ ? 

patorèm! dice che non può stam-
: parlo; * 

«Non può» — perchè? 
Perchè, chiamilo dalla Questura e 

daiia^bcura del Rè, gH dissero : — 
Che kper ordine del 'ministero^ il 

|supplémehto non è un supplemento 
t(sic) ma viceversa un gìornalènMot?o; 
{che perciò viene processato per con-

trayvezione agii articoli 35 ©s36delia 
legge sulfa stampa; che se il tipo-

• I ^ 

grafo ne stampasse il secondo numero, 
questo verrebbe immediatamente 

^•X 

^ -. " f 

i^iii 

Col nuovo disegno dì legge prep|J||questrato, ed egli U tipogrjtì|^\eoa-^ 

ape ger altfWlgìòril ìpdipetìdjenti jWpotere; in una parola porre un ar-v j 
dalla" Jiegge sul ,CQrS9 ;fórzgso;^ìl|g!ne alle mene dei moderati. Termici 
che viene a provare indirettanien^, 
te:'come ed in qualimodo si ven
ga preparando la-Strada alla pre
conizzata combinazione. - > 

intorno alia quale,'giacché sono 
egtjL'ato in argomento,' vuoterò ad
dirittura il sacco delle infòriBa-

* » • . ; . • • • ^ ' • - . - - ' l . , ^ ' ^ i ' --

zipni., , , . ; . 
, Mi si assiftUA^ che.tutto mtprno 

i l l ^ ^e^desìpia ; sia già stajii}^^^, 
ma che nulla si debba effettuare 
se non superate alcune difficdtà 
parlamentari e quando sì sia in 
lina certa prossimità delle elezioni 
generali. Allora i l ^ ep re t i s , che 
non è uomo da affiatarle solo, e 
ne uscirebbe con ' l,e coste rotte, 
cederebbe il portafoglio dell'inter
no ad. una mano più energica, e 
darebbe al Cairoli la garanzia di 
due portMpgli in mano a di lui 
amici, (juMi dei lavoii pubblici e 
dell'agricoltura. 

Ma prima che si arrivi a questa 

nato.il'discoiso, ohe fu accollo con 
'vivissimi applausi, r̂ Ofi.. cqp?pa. Pacr 
carinì f inòominciò^ a? sVéÌ|erelt'"Jordine 
del giorno. '-̂ ^ 

>éi venne dapprima alla nohaiha dèi 
presidente onorario,.che p̂ i* a.cclaraa-
XÌone /fujficelto. ;nejy|̂ ^g|!(:Sona .̂ i .Bq-, 
nedetto CairoU. Si venne pòscia alla 
nomina del Comitato pfowjsotio, u 
quale per, voto ^unanime dell'adununza, 
risultò formato delle persone ohe già 
lo costituivano ipi^l^^ facoltà, al com-
mendatorBiicaaririi di sciegUere qaelle 
che avesse creduto opportuna'^i ag
giungere. . 

L'adunanza sì chiudeva colla l^^tura 
una' lettera dell'en. Benedetto Ctiìvolf. 
Gli intervenuti furono invitati a riu
nirsi oggi alle ore 1 pdm. nella s'ala 
del Liceo Rossini. 

^h r t fHM^^J 0 

I - ^ 

prud 
perone da qualche tempo in qua i r e 
6; gii imperatori, conile lóro debolez
ze, con le loro concessioni, conJa loro( 
bonarietà, 'lavoranoi^esai'̂  alla rovina^ 
della monarchia. »fW^ ^ - , 

\ Più 0 meno velafcimente, tutti i 
' giornali monarchici^ moderati e 
\ (( còstìtuzionaU » tradiscono lo stes^ 
J so sconfortò, le' stessè ^marezzo 
I del I gipr! lale moderato,^^paletano. 
* La monarchia democratizza: ecco 
iMsincubo dei loro sonni. . La mo-
fnarchìa transige ^ CQI . popolo, e. pa-
(;re voglia addoméìftclirM AOU esso, 

porsi allo stesso livellò, m una pa
rola l'epubblicanizzar si. 
^siQuall scòìifortì e quali amarez-
Z6 !..•• 

'Che uh bel giorno ci tocchi di 
vedere i moderati d'Italia coni-

^ 

battere la Monarchia.,, accusanddlfc 
dì repubb^canìsrao ? 

rato dai!'on. Ceppino sulle scu^ìe^e-
condarie sona*pi,ù equamente ripartite 
le Epese a carico dell'eràrio e dei co-, 
munì, in modo da togliere la spere-
q^aaione .d oggi ; enervi soaos,regioni 
ricche più di scuole che di scolorì, ed 
altre cui jtmantenimento ^eUe scuole 
costa un notevole aggràvio pel icon-
tribiienti, MBllffttituti governativi sa
rebbero soppressi, e alcuna città che 

•per 
-̂  

-^^\^ p - s i - p 
feaìì mi-

» 

dannato a multe doppìe.̂ ^ 
conseguenza, il tipografo^ 
rigliaW ad aifrontare ! 
naceie della î̂ jocura. 

\ • 

Ma, mentre sì agiva cosi col t Jp^ 
grafo, non veniva .comunica^ nuììa 
di, nulla alia Direzione o alla Qerenz^ 

Né, iì»o ali *ora in «|(i scrivo, ii||ft̂  
Direzionerò al-Gerente della J?ti)s'5?a 

% 

oggi spendono del proprio, avrebbero F(che formano un corpo; j? un* anìiBa, 
r istituto 9lt|psÌG0%i carico deli' erario, sola con qiiella dei Stippl^fnenfo) xion 

Il's^rogeffi) riunisce^ iVÀnaaio al risuUa44^|Ìtnameute die -siano fuòri 
liceo e crea il ginnasio fernji^Mè là biella lagg^. /. 
dove si verificano determuiate •coadH^ 
zìonì, -̂  

\ ^ j ^ 

QÌQva Q 9 
rsì' ! 

^n^jsa4unqu% lo scopa:' intì-
Htt^ièoìltipogi^fo, rest^ inlerrotu> U 
giornale r - ed ecco soddlstaìia 1̂  

. V ^Frocuni, e soddisfatto il M|nìsteixt^r 
. »̂;Vi -OfJint; dd. (juale e§sa conf^^è.dì 

Leggesi nel Fanftiffa di RomalS; MÌ oonc^ , sìg. I)ìrau<»i^ ai ^ g -
leriaìle 2 Ìi9 pom. Sua Maestà la giungere ohe io invoco « atUmdo 

(Dal Giarnaiti di Paiiova) 

"^m 

regina, durante la consueta Uiionedl j 
musica, degnavflsi ricovero ìnsienia 
al nwicstro MiU'oUeiUilttìuove Stagno. 
Erano pure presenti alcune d^me della 
raal casa, il marchesa dì Montereno, 

49ipu Laura Minghetti. Si canta-» 
ITono parecchi pesai di musica, \x% ì 
tì 

; se non è una inensogua •— î ot 
processo contro il ?̂ up.|!J?̂ m̂ Mà>, Ĥ>mâ  
atttìiuio e invoco rftliw pai s?H\tìdS*a'© ggi 
della i?t>isfsx, operatosi nel mm^ 
scoilo. 

Seqttests^r* -senia proe©d©r̂  ''fi 
•btìre: è arbitrio di t\iniion^Ìli ebe 

quali duo del Marchetti deìl'opora [non tentano hfppure d5 iìustì(S©ar̂ i» 

, I 

% 
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' . : 'j(HajR5EiEeas»̂ u»ww!d!. 

S. 

U& Vi ìntimida^Àone personale eger* 

Direziona^^ftSerante, Sei periodico 
sappiaiiOiiiwUa'"^ è ^qt̂ flcosa an»» 

èora di peg^ox'éWmafia etei^ifi 
sistema dì g^tó-lioi^rdi un govèi-iftO òhe 
si o^nizza*^^ iri^éog^irazi^nei^perifta -
«en te contro lfc<Kntt|.dei c|tiiaàini, > 
VO io m* inganno, ^^^ove rKòs i i l ^Éò 
(disonora la Nàz iòr iyphe lò'4ollWà ê  
tìubìsce. V , ' ^ 

Mi perdoni, sig. b i r e t to re , questo 
sfogo e mi abbia con stima. 

• sub dev.mo 
"^^m- - A . GHISLEBX. 

nei gwrni 14 & susseguenti dì mes^^ 
di . l ug l io^^ f f l luogo^.,p l'esso aueata 

Venerd 
!.'^ ' a ^ W 

^ ^ 

ìugl 

Prefettura una sessione .oi'dinai'ia idi i t ine. 
L u n e ^ ^ i luglio. 

esami ^ r gli aspiranti a, |^|^atenté 
di Segret^lg^pomunale, sotto t'esatta [gf 
ossila vàfiî ft'de Ile i$tituziouì lÉhièteriali. * 

rcoledi SS^̂ luglio. 

- Lèttere 

: • ' • • < , • -^ . 

Lettere la 

m^ 
. ^ 1 ^ 

- ^ « £ 1 
^ 

Vènei^^àa lugp|^|ii^':||atematìci^ 
orali corrispondenti cò-

tmm>nèmr iém^jm c i t a ì \ a V s « l n J i ) V # i e r # ^ D i ^ : s c ; ^ ^ ^ ^ 
sc(^i!^^ottlnere^Ahd pocorallH-vollf r W 
corte brutture vadano acomparen^), owamìnatrici. , \ - . 

in jMazasà 
CapilìaniMo ier l'altro nelle .Óre pòro. 
successe una grave disgrazia. 

ono 11: deputato tocconi, si Giorni sono Uj. 
è'recato dal Geueràìe'Gàribaldi onde 
aWitoe con luì al n?ezz^^migliore 
per facilitare il coriseguinnento df^aj 
pensióne ff supei-stiti di; quéi' séttan-
tàquattro volontariì che nell' anno| 
iém, imbarcatisi insieme eòi Mille'di 
ajiayeàla a, Quarto di,Genova sui va^ 
^Sh *. ji ^tofnhafdo eà il ̂  Piemonte^ 
s tórcaronó g g i ^ - Talamon^e e cop(i. 

* • 

Iftitterono sul 
sotto gli ordini del coiqnneUo Zam-
bianchi. V * 

|;fli l^gge votata dalla Cain^era noilo 
%nno rimette alla Corte dei 

t!iSti r ésariiè' dei t ì l l l d e l petenti t 
^ l i , per to valere i l a J r K i é : 

territorio Pontifìcio 
•1 

centrano delle dimcolta quasi insù-
perabih, impéfoccne in quei giorni di 

jcosê ^̂ non 
co-

me in tem^o^dì [iftcb.̂  '' ' 
Fu quindi,stàbÌlHo~che il Generale 

0tófeàldi Ìflnereb]3e> 1* elenco dei 64 
volontari' che •^gdiifie sao:0]i»toi[^h(> 
la r̂iotfe d i v ^ l i ^ P & l territòrio Póni! 

trò, vWWrì6''àa ttìi'sotloS|fiHttò, JS'qTiitì-
di sperabile che àriché ,̂ gir'*'si)arcàti 
% Tàlafnone S! ^ védi'aHrió resa giu-
fi t i Zia. 

'= 

* * j = 
f 1 

- • " » . 1 . . t . 

:_̂  liberi >KjOl%&TT*^"**''SJ '̂*f'"^^^^ Ji I n i a i z f t d f i F n i t t i 

Dalla relazione del tef?e^fe-generale ! P.}flp^..?ei,iruttu 
F . Torre sui "coscritti di leva de l l a l isAu'vi f^P^Mpa 

e si prendano ìn^noifte d îUa -d^cenka^ 
^e della igiene dèi pifovvèdimeiiti^ cjvé 
icosteranno forse, oggi? uh sàcrifìéìo, 
ma renderanno domani ' U*"eento p e f 

^cerito;, • " -.•. An^.\\l 
Ho additato diggià alla attenzione^ 

degli edili le vie Chiodare e S. Urbana 

p i a c e r l o visto già qh^ n^ll'.uUima, 
delle due, nominate strade uno strato 
di calcina ha coperto pudicumonte la 

'Sporcizia di certa colónne e di corte 
muraglie,-vicino a.ljequale facea schi
fo â  passare ^^ ma altre mólte' vie 
sono in uno é(atò*3iitri!e;aqueiiudelfe 
due -adàUafte, altra "g-ètite vtve lin Una 
atmosfeia di sudiceria. '. Mav̂ À 

Guardia|i?p. I^e/i^esempio Ja vja delle 
Canev|^lgl^p^iiU|ali.3dimii anche questa, 
«^sa ^ i-^t^yy^^iiàifSI^orca^,ei^^^ 
tp-,ch9 pochi di buon,, grado, vorreb-" 
S êro tìciegliere in essa la loro dìinPV^f; 
,'Al principi^ df essa, pi^oprio al suo 

sbocpp in pìi^za,ideile ' ,&b^,Ut^Jìhà! 
un, monun^^lltOj vespasianos, posto,i,in 
vista di tutti e la umaggior parte. 
4pl giprno pieno di; Uquìdo donde sal-

yAl 4)!eivjiut.t^, Ift.viaiedai ambo le paliti 
un; portìchettc^ !r.$trótto, an^^^ 
Qui;ja,jdue affianco c| alpassa. arfatica, 
ed anche questo cojk: muraglie che' 
invocalo t i lpe^nel lo del muratore,^ic-i 
qpRje),ineir.est<ate , i fiori invocanoutia; 
rugiada, .(iiìif^^..'^ •̂ ^ ••. ...un^h '•y.'-:^-

^ a t w i . grazia del paragope qhe 
q|»?̂ î̂ i aja come i cavoli a merenda e| 
il»egyÌfffl9,, passeggia^ ^pp ; m^ ^,,., 
j,Facciamo un gilettino per un'alfFa, 

'^i^'nnP^^ '̂ ®'̂ *'̂ f̂P. ^R^^^^ di.,quellai, 

quella che. cq^gìunge .^Pisdrpcphi ; a. 

f 

Taleiei^qUftle come nelle succitate 
commedie, nei Capricci dui caso vi 
hanno uh giovìnotto j^|;;giOVlhót«r 
J^oaatj in secrèt(^^^qm i ^ %vpl^ 
c i a n c h e il niaribocchìo. i>" Ma il 
g^vin<fttó*^ha iWm aio,, che^'ribn vor
rebbe'^in^iaco ^éntir ptii'lare di uriftia-
tr^oriio dìsugfeie e^'ha destinato il 
« i ^ t e :|l3i?i|fla eùgmet^a^ la^-qt(R|ècje-
tfè'voler bene al cugino ed ha invéce 
«iH^ simpatia fê ^̂  

u^, cónteì^lit^il quale — auff 1 
j*~iìnihe jil'brillaÀte ài non so quante" 
dozzine dì commedie» arrangia la cose,̂  

KrratjftfualrMffllinfioutsijaK^usraHi^d.jsisftidiitóo.*lasKiasmairiurfinvi-i-f ••.-,i •inummi^ 

della pUDDlióa istruzione, tenne un 
graiiìde di^c'ors0:'tl^iiAisti:iD dimo
strò che k libertà^ 4a scienza 
smp unite, pn trentennio addietro, 
dipè Torator^: lelSòcìetà erfio 
novanta ; oggidì sSSfmano aTife-

SòlO|aal 4870 in poi semiwco-
stituiroriò seàsàntà'llr^ìjove. 

L'impR, aggiunse Ferry, non 
le_ voleva indipendenti ; la Repub
blica iiWice ne ricerca l'alleanza. 
ì Discorrendo dell' insegnamento 
superiore^ dichiara W^'' a! 

'̂ { È ii£rio'^e^'^iT^^ìI-V]fÌ'';cóstì-u@i^ 
Wvfttbbrièàto.cte d ( i # 'Vrà'vire per chia^.pigiia-pefe la moglie :del nipote f ?*^^^^^'.^"^^^?- ^ quell'insegua
le :ècUò#c®mMaÌi- - ì%ben^i^«oT la cuÉ îtibttà. ' i ' 
'ch*era stato dì recente costrutto tutto I lìnceo tutto — il pubblico ha pro
avi %H'r/a££on,Fo;vmà.; ^ j .Wi«i/iÌ|!0? tcBthio'èA ha fatto bene, siccome del| 

''̂  ' " '̂  ^ s . . i r « pàfo ha fàt^obeae, allorquando calata: 
la '̂telìi- vdUé' còn̂  'Un > 'lUhgo applaudo 
alrproscenió tutti gu éfc ĵri, qiiaai ad 

Óome si fa sempre, a sostegno del
l'arco^ per dar le omo alle malte\di 
a^ciy^arei ^#^^^r^?%|i%ratf all̂ aî òg 
dyi-phrttiiliird^Mygtó —'•àV^nlW^P^ 
lo ah è levi, non iintìUe'rìd6^'bhé''<Ì*M-' 
costanza del tempo non dtìVeà aVer' 
asciugato ancOi^a, ajcuài Operai tolsb-
r.eiquci s.Qstegnij^é -r: icome(ho .detto. 
-Hrl'ap(fp-ilovinò*^i.v,j;iiùf,; • or^ -:unm 

, Proprio in qualiàhentre, Craspoi'tan-, 
do alcune tavole, passavano sotto Tar-, 
co dì^e ,opeiai fal^gnamj^,ed, p ^ j ^ T i -
màsero sepolti sot toJoiPi^cer ie . . 

I compagni accorsero tenièndo di 
tro'tóre due" cadaveri — ' e ^ ài i rova-
% n o ìWvetó di filfftó'^^'ìiu;3^jfóiitì chi" 
furono tostò por ta t i ' a i r ospedale.' ''''' 

#^uno d'essi — certo Infanti Giùw 
seppe -i4 'ha spbzzatoVviuv gawkba'!sini-
s t c à ^ t u t t o l i t f ciorpo' pi^nlPcii' icontii^ 
sioni. " /,)'tiixKrr(i-mi§»|V-h <HIKY/-

Iffaltro è< certo G^«aM| |E ioravant i 
ed oltre alle lesióni sparse per tu t ta 
la persona ha una gravissima contu
s i l e 'U l l a^ t f e l a ; ' ^ ' " - ' ' - ' / '''''-• • ''''• 

Entrambi hanno moglie e figUrfii-

li-ò era &ótìV 
t -• , •^ , . ^% 

mentOr'Slraddòpfiiò il bilancio da 
sei anni in; poi. -

Ferry concluse col dire che si 
dìfQnderWW i diritti dello Stato a 
malgràcicì dèi Clamori e delle peti
zioni deUwricali:: '̂i^ìffi | 

Queste parole del ministrò furo
no' aqcolte con grandi applfflll. 

r- M-J 

, ' 'La GazzèiW^Pìemdàtcée ha ;da ireili, e la. signora Tessero, sosten-1, , La G(tzzét^rPiemdàtcée ha da 
rpflg loro parti non st può dav\;^rp 1 ̂ ^Vi©'» ^" • / 
' ' e ' g l | # lH la-si^nor^I^^riW^ .pccovi ulteriori notizie : sulla cata-

asBìèttrarli 6Hé;Ìhi6n'^òi 
tehCÒ, 

,? ' sfìdo iot MogUo di quelfcrghe 
Morelli, e la. signora Tessero, sosten
nero 

seifoi' MMottìre. Seriififii aji;cii' óssî ^̂  strofe di ,f rameries, presso Monŝ sOel 
citarono' da qciltllm^bn'tì fartistl iiHe 1 ^elgii^vLe ininiei-e i%i;i^h avyeniiltlo, 
tUt'ti'/r^cbnoscbno ékèr' osii. =»'̂ '''3'!0 :;)!;jspaventÌtìi$o;;dÌBastro sorip̂  quelle stesse 

-Dtì^^ farsa che llétìhe' distrò' nOrijin^cuì nel' dicenibre dell'anno 1875iai 
franca ik 'spòsa'il tenere' parola -^ la j etìbè* a deplorare la mortedi 122 per-; 
fu utta scipitaggine, òhe'finì' 'à'tealrol ^one. La cuusa tìi'attribuisce air'eàplo-' 
Eemlyuoto, ilienùUè daU|i ^^^-^^ ^^^ î «iJvAî  ii; io IV,...Ì..,T: . .; .r.iAj ;„ .J^M 

coni sempre brava ed 
Serafini assai bei|e. sostenuta 

0 M^rcoldl:.q'Siov;edi -r-itli, preciso I Le" 'femme^uscìyanò^ dai •pÌ>!2zÌl̂ Wat-! 
nm Ioi,^A>^^.avr0mP;iJ«(;b0n.e/iri(4taJt^za.;^^ ^^se hanno aisifutto 
del Ne8toro'degll:att:ori Itali^rii, idel-j 
rallista che ha f̂ t̂p tinto e t^nto'̂  
gran^y'̂ 'heffè' alH^arlèj'dl ' Alam^rio Mo
relli. • -*l*tU/.tf r ll.,i 

Sk rappresenterà:. Due .Dame .del 
comm; Paolo Ferrari. 

Stassera Ferreo/. Màrìotti disimpe-
î  

t-t' ( j . ' . > ' 

pfilt\C9.SiiSt. à • sknch.\ Q^3o in 

n f •• KK^iWi 

classe 1S53 togUamp.i^.spg^enti, (^atlj^^f^^^^ anch^.qui ^^ 
relativf, 'allMstruzi^f. dei, QoscrAt̂ i .^°*^'^*'^ ^ ^ ^̂ **. ^ scendi,-n= m ^h 

t r W Provincie) della regione,^entì^y^'E9ynf?^^^K^dM,^^i4«¥^Me-':osa di più 
^'^{tÌB^.m^ài^A^ì analfkb^tf cosecìetrj c^. lf t^fe 'ng"e ^ - dmtifl-

pei* ogni 100. ,i 

Pado va. . 
Kovigo Ì; , 
Treviso . 

* I ^ 
A, 

XI4ine;i ;. 

Verona:..i . 
Vicenza ; 

45.94 

.35,11, 
57.81 

prìtàa^èra pleV ì HvenditoH di L. 12.90 
al Kiltìè*-.;' (ibP^giorno 'lì• 'Aprilo'• tiorr.^' 
Verihfe tìdótto'^'^^ill,'l^^'^E- \ riì''Mm-^ 
-'{Questo; iva bene per quanto»riguardai 

il consumatore,) Qia sì Vede chiaro oo-̂ ^ 
me f^(tabacòajo>èhé^n0fàbM\Ufl9 Ssrtè'i 
raccolta fidi f éomperàlÌ%t'pri^ft^resSo^j^ 
con questo cambiaménto; aiì4Ì'0VÌ' co*»̂  
stretto uMven̂ eî è aiseivcià^ ohe! egli' 
ha pagato a seivCoilte^ìmi^é'; mèzzd '̂ 

ênii:a poter sperare rimborso >'f&lGuhi(i< 
daU* amministràziòlièviJij onui o - '.*ìf:*r;s;*v 

f?%nbri \ d'alte ! 'Regia, ' se àl^éte 
A^ — • t . w ' •>i^m^^^---^^^^^^-'^ ,., voluto" ' r%alare^^n '^niestmo per s i -
troverebbe che desse sono per fe t ta - !ga , .o al ![;ubblìco,< non soq̂ ip forse ptt)>-

aziono cui, ŷ e ive ^i^oc^^t^ io ,-7, ,rm^n-
cièir©bb9'4i bjjfjn g ra^ . , a s^a i . .;^ j^^ 

in, questa s t rada vi. hahtìo le^ìatri-
t^e.pubbliche.^^^^ . . ' . - . . . ^ : 

Alcuno — e non %yjebbe. torto 
i^'ìfti'ù 

J « < 1 ^ 

•. ^^Mdìi 

mente inutili dal momento che a cento 
pa£si dt là, in via Beccherie, ve ne 
fiatìno delle altre. !«à se quelle non 
s f vogliono 0 non si possono soppri-

/ . ' • 

«G .ù:'3.trr-
. I ^.^i • J 

, do^iaiìdo io » à necèssa-
^Ìé% mantengano in uno 

v 
/ H t : I ' 

Padova ^'^ ̂ Aprile ''•- ' 
A n a a s i s i l e ^ ^ I I . -^ 11 foglio uf*' 

Sciale déglt^annunìei legali avvisi d'a
sta. ecd^deHaP-rovihcìà di Padova'del 
l§.aprìle-*£ontiiené'rS'^ *'• •̂ '•̂ '' •'um^iy^^-' 
-il. Consorzio Sesta Presa.i Convoca-̂  

zioné pel giorno 26 corr; degli ìnte-
ressat l^^_k^^* '''^%- ''- '•-••••' r-'-- M 
i;2.-€^^^^lOasal8erugo. Avviso che 

sono esposti in segretaria gli atti tec-
nic^^^ativi al progetto di cosérùziooej 
di'un Ponte nafeiaUiiC© '̂attravtìrsiaritB 
il- Canale 4i Eon'caiettè della l^nghes^^ 
za di metri 63,08. "̂ ' ^••'' -i?̂ >̂ 'V t̂ .'̂ JÌ;Ĵ  

3, Munkipio^^rLegnaro. Avviso di 
reincanto- Presentata in tempo utile 

20'; di^ljj;-^Ì85^* iî ^̂ iQUÌ è risultatacela 
^delibera f rovvJaojPia ISl'labori'di^^'cofc 

sirumne dt nn edifiziè scola*itido'ni^l 
nlìo di quento cOtòune,Si rende not# 

iibe nel ' g io rno^ aprile corr. alleore^ 
i o ant- avrà luogo il reincanto d«i 

s*éi Avvi«ó d' 'dcna^fiscalo'èheSierra' 
alla Pr*ìiura d'i Mon5.eìlce-Ull2 maggio 
peri?e«dita d'immobili. ' • ' 

5, Ì0iogliment^=sleUa Società Coni;-
mmM\& in aceomaridita per fabbri
cazione pasta di l«g»opercarta;sotto 
la fiigifjfìfò ^* Lanaro e 0. di ViceniÉa. 

mere, o 

stato inqualipcftbile,,d' indetjonza, sic
ché ad appestare tutto irltVrno l'aria 
s' alza un puzzo fèt^tite che muove la 

Òi questa inconveniente altra<>volta* 
io hoavuto ad occuparmi, ma sicco
me' non 'm«> fu'dàt«^>aBcoUo ê siccome 
l^'estate è'avvicina ai gran passi,'poi
ché sebbene le piove dontìAuenùriaii* 
cenninó alla* bella 'stagiona il: prover-' 
bJtìfct^ica iovQ no magna stagioni còói 
ito'&reduto^'atiia i i tornare^ W a k r a 

r ' 

vÒlta^a^Vla^oar!Gd|(é^ptonder«-la'pàFo)^ 
ininbihó'di tariti contribuenti ^tthé^sì' 
Isgti^bo, ed hsn'pì«"^ raiflòtterdi'^H-

^i M;nifttero dì pubblica istruzione ha 
i^}M>Sk^A \] wmm PORU* pEOŝ itni ,er 
«ami dì licenza liceale. In esso è.ìiLam 
bilito che sono sede d'esame « t i i 

giati però noin potranno essere sede 
d'esame che per'iproprii alunni e a 
Igaìàiotfó ch^ntf'^VoViacie éd̂  i' nU-
niic)|>iì*'a' cuìi'spparten'gduo diohiarino 
di'«o»^enbre' lê  spes»' delKegio. Deie-
g^to ohe il̂  Ministero maiìdasse a nof*-' 
m% dell'arti 17 del regolamento 29 
apr i lo i%'ìf:--''^-M •• • •'-•^ • •- •>' 

.̂  i^e prove scri t te avranno luogo noi 
grornf « ^MV oirà'me seguente : 

S i g s r f ' é ' è i i ^ ^ ^ i ^ l ^ Anché'pei' ì gffiavjaipaVlè' daV^^totagonista, Morelli 
i*'|JoV6ri tabaccai il Cronista vuole og»|;dtìl guardacaccia^ PrìfVato. di PeHssoZ, 

.Dev'es^^ei;-..proprio.un, Ferreol aoa-

Usa^ »l;«li , i-^ Bernardino^ leggo 
SJj0iaî i|§stOi dì .un : teatro che • annun-
iziailn'nuovof!dramma AUtiditìin^ atti 

-i3!ratt@nuto dAgìi alTamfjgiunge in, 
teatrQv Epurante il terzo atto, si siede 
vicìnoofti wnHamie}?î ,̂|P.res,taLtu*.ta l'at-

pezza nuUaw-7((.s«(ì-, ,;i\.̂ yĝ t̂ì!̂ tìî nrî ;Hi-i 
iGalaUaytéla, «!ÌI' ptiBiìico ,si avvia.. 
'̂ -1 Berchò vanno tutti via? -* do

manda jBeraardino. ! f nr'Kî )̂ 'Mi 
-r4 Èl.tiinitOiM^nquestfò,,eraiìl 

a t t O ì u D.Ù'5; i l !0 '> I J Ì I W • ; . - , . . ; ^ , 
1 V -

j -r^Si, Io SO, ma it prologo ? ; 
Il pròlogo t tlttello l'; hanno fatto 

àa.principÀow/rî t̂ :4fî >'!f("| .),;,l A-;- =.-.-
- *^J Ah/Ì sN l̂l'-avviso ora annunciato 

,tuU8 le.miicQhm^ di,ascensione; e.dì 
salvataggio^, upc)der̂ |igMÌl;̂ m 
jéllalcuni) 1 fudchisti^ T̂rtadic?» persouQ' 
'die'ilatfóràvànot'al di'fuorilriportRrohOi 
riìrit^J^ìft o'rtìènO ;graVi; In fondo aUà 
ihìtiierU^'si\trovavano |£ì3 opòraij'ché' 
ilìrohb sbffeciiti ' sénisa speranza dì sàl^' 
yamentó. Il ventilatore fu di-struttó '̂è* 
la;gà|i;^m'(l'uscittf%^ 
jflscìar.lomsnessun; Varco/ A rUirara 

'JW^^''^ ••nktéM'' i 1; morti CI. vorranno pareccnf giorni.'^ 
(,Ili;p]aesa è ,in, preda alU.cpstern^r-
zìonQ;,piu -profonda. 

1 ^ ' ' 
1 ' - . 

li^fsiVto 'Wél Wni€»MÌ 
I ' 

'•-•^ 

noamente oerauisizions in tre case ner 

•~ti-' •:, 

. : . . ' . . - ." 

ter^o 

hìicom^h&i questi poveri ^aria< dei 
sali ei tabacchi?.«if.^trO'''1'f.)! Sià;̂ rt.>i.ìiri."*! 

r 

Che la! domerkitià passi i..i 

senza che qualche popolano s'accapigli 
con i^uakhe: pari! sjuo è Jliffieìle'-dUv--

Ed anche ra l t ra notte la solita rissa, 
ci fu, : . , i 

r^Ti i - '^y 

-ii^t UJ*.'>iy'; .jn':i ' .^.. •. , 1 Quattro 0 cinquQ |»opolani in via S ^ d l i Ì l t i ^ l k a s c h i - 3 . *FèinthiWe';2j 
' 'HlalrluiSiasii. 'i^^'''®antoanì Giov. Ambrpio, per motivi che la mala fama i HlalriniSiasii. — •mantoani CJIOV. 

kqSe^^m^r^m'^éànéoÌr^\t^4 ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ cocchierî ^vedovo^ 
,* ^. . : ' ., . .-jai^j J con-BigovMariaf fu GioAvBatUti! caijiier^ 

a diverbio, poi ammandosi poc*|^oco''.j^^jj^^^^jji^^^^^ . . \ • V 

Banóa. Ì*e, perquififiò|lìj,norìi diptierq 
alcun risultato. offici 

Ed' a, proposito' ;di questo ; procosso, 
cpt ìa 'c 'ò 'dì ' t iUovo'? Nulla,- che tìoi 
sappiamoj^*Ie'^ct)^è( sono-'étem^ra^^W 
stésso puhto. -^ "p^ù'nto che ^tut# ihsi'è-i 
tó'è'libco'Soddisfacente poìohè'isì^'è 
&en lontani ààll' i%vei-e l 'acoMo altt^^ 
prove .p.^ndizi concludenti a carico di 

Saia Consilinà-i'^ Eletto Dìgàèta 
con 385 voti, , , -
r , , • '' ' •''''••'•fi, •• f • « •" ' i r » ''••i.'iì'i''' 

. ,iuoj-e«^ct >7T,?E Cotta Eamo^ino 
con voti 697.. 

" V 

I ! • ' I > 

il disì^iacdré' dì tegìs t rare èventur^a^% 
^ Ji Quindi uftl fondo di- jin>' feicohier^- di' 
vin*t glì^odiifslMcttlmftrdnO! ^̂ h wlte^ii; 

KaQnòfquoatainòviià^vwroGàpncci del 
C08ÓÌfrr, hù''ìnGontrafcO'ràJ^if'^Wè.tdel 
pubblico> Tu t t ' a l t ro ' anzi ^wiiaimezzd; 
i) jt!sr?p ,ajtl;sp)(sixi&irip,«o tali idisappfo-
X^z iqp i Ì . , j | | ^ada ,van Qa^iiie <?Pffa.«̂ ô. 

m è d i a . , . , 1 . .; t ! 

' M à ' W ^ i ^ o il pubblico? Purìi^ dav'̂  
v e > ' o I ' > - - • > • ' • • - • ' • • . • • - . • . ' 

a.\V>astate d^i ^ . , Marttm di MeilUac 

delPosBona, coaì ingsustaroente di^jfifn« 
ticato dai ca|4r9(»ft^^i^ C O » > 1 M P ^ ' 4,̂ n 
vertìr^i aU'argomenta,,«aedosimo,.(-4Ì' 
luito e dilavato m tre atti di una com~ 
niedia fredda Uacia, senza rurobellez-
ik di diaiugb; ^tìn-^a'nemmetìb uÀ (So-

S t i S 

• > 1 l 

J ^ i . i i.i.1 ii.)Ci I > I f 1 

i l Pàrisptto Eugenio fuMStefanô  mae* 

' '0àl grorn'oOohe' tyciaWi,! òon :la :«aa 
t(i(ha| di fgaleotto; fu -cWdannato ai la
vori forzati, .ttttevUjltM«nlavorfl,.î ,ortW^^^ 

slM»rivedovO| fimTe«saroJÌ Palma fui Manfredi procuratore generale, s 'è 

Pinato G 0. JBatt. di Lutisi, calzo-l"^i colui'eh§^^fece assaasmara Raflkel-
lam celiif cJ^r^^ --'ir-VMO i: .^r^v, a 
bi*àSo,frukivè 

ĵÌiÉtvr'SIi •^t'Bovò MariaHdi iBoine-
nico, d'anni 9. - - Balta ®i?za Q^nr 

gnon Augusta di Pietro, di giorm 7̂  - . , . . . . ..,.,..., ..̂  .,> j - v̂  ..i.-w 
ll'Àcozia 'Giuseppe dì^'Gìùtìlppe, rff no^fr n̂ p.luMJ»?}? m^^K, >mm\% 
melli'3.^':^-FaecihW4larià dì Adolfo; ntirato, lontano da. runiori, àhe.M 
d*iànni-:sm ĜTutti 4i padùvà. ou.h:^. mBmfAé^''y^iJfìm''^ii «*=rM' 

re lino alla-ponsumazionQ dei aecoh, 
tmm'M'&i î erMui, dSréhÉata tìtià 
«^ànìiiJ '̂Egli rìvedei ;il s'ùo iprocosisflfi 
Hon fa iche oompilarjQ.,ai^ti,.suv.atiU^ 
TOmor.ie j3.u memPi-jp, difesa ^U^ctUm 
^RU,unVjnfi,n\tà.,()i ^POT^enti legali„4^ 
guistioni gì lipidiche ^Ojdj prpciJ^^j;^ 

' b i può duo che non passa giorno^ 
cho'ìl'gfbffMtb'tlolia prociiHi' gene-
l'alo'noo' ricevo m memoriale di l*û  
èìani. A poco ai pooo,:tìe n'è futtp unb 
sxjartaf.icuio cotiì vutun»i,WO§o, ,dt̂  *qpp 
jiaVtì-.inspinbro agi) ufAfiK.:-/ 

L-^::, 

Spettacoli d'oggi 
La Reale Compagnia Dranimatica 

di A. MMuiì'fed ÂV T é a s é f m m n e 
diretta 'lUMpav, A. Morelli ^Bàppreson-

'Mmy-fii •'•ih' 

' I 

*#^lpfàtt1» 

• I 

) • . ìli) 

ì\ Siculo ha da Parigi, 20: 
Nella distrìbuziono dì pretni allo •yù> 

•m :-• 
' I I ' I 

{ 

\ . I 



^ • 1 1 

di s*è chiesto; . 

E per ogni buon One ha mandato 
ad àvv,extìe,e4|.rfirazione di, quel ba
gno cfe i condannati devono lavocaco-
por coitio dftUo Stato e non ^ficìufarf 
fnchioltro a^bìgoncioU e carta ié^h'ìZ" 

Il bfenò iion è unVchiviO, néunà^ 
bibliotKar • ^̂  :̂ ••• ^ - • ^ 

gea*lga*S©a, d e g l i " a v v e l e n a i 
ssicnìl- ^ Sì è rivèUto'testali-nu
mero .0 ; natura de^H avvelenamenti 
assoffàottì alla giustizia dai^dO ànniV 

progetto delr on. Mamiam*che vo pro^ 

pepe ed altri articolfc i^i*» 
I Ministro delle linBnze prevede 

uh aur l̂into J i quattro mÛtó̂ ^̂  Q 

'»*^i'J' ' ' '*:JL1 ̂ '^'^ 

smezzo. ? 
'ì 
•H 

?—-i 

t} 

V ' 
. '^ 1 I 

I 

• • -
j ' I 

' -

4 Vice' presidenti della riunione 
promòssa da Garibaldi erano i sig' 
Cattiganella, Castellani -e Mario./ 

-^^ 

) .•- . 

I - ^""3; '••i-
!i t iLi t i ^F 

" 

. ~ 1 

•^J-
I • 

• ; . • . : . ! 
1' ' 

M'ohor, Allièvi e Brenna, men 
• ' ir-'- i j ' ' l i • • ' 

".-

In qndsto periodo Kciisi; d'avvtìtona'r V^Q passeggiavano Taltrieri in com
mento ,̂; ummòniano; a: 6^7^ fra: fi q'iaU t:„ai?niaMi alcune sisnorineiiei dib-

l 
pagniliMi alcune signorine hei 

hanno detennmuto delle '̂ '̂ 'a,''*''*̂ * ;? ^Il^^n fiirnnn aw^rpà 6̂1 ma-
42 non sono siati che tentativiJetìia ^IW'^S^"^*^"^ ĝ Ff-̂ ^̂ ^̂ ^̂  
spiacevole conseffuénzff. In qùèsto-spa- K n d n m mascherati, che levarono 
ZIO d^llO annij.QGO donne aonò com- ìoro£g)r^ mèdaghe da de-. 

sUè CaMiicci 
lani ed altr 

31 M e m e Gatibaldi propose 
•f dine del giorno tendente a eh le

dere^ ì l t ó l ^ come 
patto nazionale. 

?;Federic(j, Campanella propose un 
emendamento diretto a chiedere tó 
costituente. 

* - • • ^ ' , ^ ' - " 1 " . • - . - ' p ^ - . • . 

VVi,;fu u>ia discussione aniniatìs-
sima.: ^- • --

li' emendaménto: di Oatòètnélla 
ri " • ' • ' . ' ' " I l ^ ' ^ ^ " 

venne respinto per appello jaQmi-
n a i e . - . ,,, :.; -̂,. .̂ ,̂,̂ ,,. ,„ r.., ;••!; i - f-.i 

Ĵ̂ a-propósSta del genéi'̂ ale Gari
baldi fu approvata a grande mag-
giorahza. •-

dro Castel- «cìolare, è garantisceTdurata di ol 
tr# quattro:'^hni; -

Umà^^ 
Carmini, dopo che il^nduttore di 
essa sìg. Bortolo Fsiwetti isìii di
chiarò in fallimento. 

^ 

-I-

.^-J. 

•'-.-ri:'.: - " , . . . 

^ ' ^ 
ri 

£l'8e>i»a 
, . ..-rj-y":!. 

: " F " " - " -

t a a tuA-
,firei&àia pi l i ' -

P SE BNOIULLI 

SaJosa lràs*siiì?i eli , Bialésisn" Wm« 
I * 

parse^alla Corte d'assiso, come accu- putatO, la catètià ed irportafogho 
aatedi questo delitto, montre non ai ! ; •. > ---̂ -i«:-=««««-™«-.— T—.. " *̂  
sono veduti cho 910 uomini che a b - j l l Secolo ha da Parigi 2 1 ; 
biano t Svelenato i loro^ simili. La Blanqui fu eletto aSordeaux con 
natura del veleno scelto dagli, assus^ B «^«r* -P̂ i _L^;_Ì ,^O.>H^-^I„Ì:. »I -.>.̂  
sin! comprende presso a 

di fantasìa; m graziosissìme forme, va-̂  
ghi colo|̂ i eguainizioni, a prezjzi; d'in
credibile convenienza, nella '• -J 

t > VN; 
* i 

. ^ ^ 
-1 

D ING^f/la^B: PP E INI 
- • — 

. Borgo. podalunga^ N. 4759. 

" - * 

II-

F . ' 

l ' - < 

b-'''i~^- •^::,:,r 

U sostanze veltìVioae co 
nostro paese. L*%r8enìco ha fatto, 
il mi'ggìor numero di vittime. Dasoio, 
rappresenta presso che la metà degli 
avvelenamenti; 232 jpersbne sono mor
te vittime di questo terHBifl veléno; 
Dopo l'arsenico viene il fosforo, che 
facilmente 4^jyiò procurarsi;^: • '• -

eurial ina ^iHfltalaiita ncla^.^^^^: 
iomti d i SEatt'àgo. — I giornali del
l' interno della Svizzera hanno fatta 
cenno in questi ultimi tempi ^deirac-
cideate avvenuto ad una faitìigUa di 
negozianti ad Uster, la quale posse
deva una magniaca^Melìiera, pop^^ 
lata d'uccelli esotici. Poco dopo nce-
\vuta una spedizione di qùesiìvVolàtili 

rspediti da Bmìà-Peat, i due fratelli 
.caddero ammalati gravemeate. • ;• -

Qualche tempo appresso, .toccò la 
•volta della moglie di una di loro, e 

. della servente dell'altro. Un terzo fra-
teUoj medico, riconobbe che si trat
tava di cesi di tifixien, caratterizzato 

-e cho il germe della malattia era 
stato importato àaglì uccelli venuU:-

. dallVÙligfeìa. Si d l ^ & l ^ tutto d\ò 
' che ;éèrabrava sospetto fra gU abitan
ti d^UasUcceUeria, si disinfettò, 1^ 
casa venne messa Jn quaran|é;na e ̂ i 

r spedirbfto da Zurigd''un certo numero 
dMriférmieri iper stabilire una stretta, 

-.sorveglianza., ''"i '^'\. :' ^'.;'ft^'''' '•' ...' 
UliFlattoniere, il q^alé ' èra: stato 

incaricato della ripIWione di una 
• dellé%abblé, cadde' amm^iato dopo 4i 

Vèrttìjtìh. 
J Mi- si à'ssicjaira che ^ièrgòveì^no 

domanderà Tlnvalidazione dì Blan-

la quàfe ecofiomizza miirólVbltè-il suo 
prezztflin altri rinrié; di gjiiàriace radi, 
calmente dalle'-ca ti ve digestioni (di
spepsie), gastriti, gsistralgie, costipa*-
zioni croniche, erhorroidì, glàndole-

s«w.« «««*«i^S!ifrv*.i.«n Iventoéì'tà, dìÀèa, gonOahiento, giN-
listoo -wUmm^tl Catalogo' l^^^^^^ dì testa,.palpitazione, ronzio di 

no AM D«D-r ^^^^j^.^ aciditSi pituita, nausee e vo-
' Imiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, 

(1906) 

w » L ilo- » 
1) 

1-m^-^ '^"^i i O l " n 
Tariffa ^ dei Gzornah (anno XI) P f - f ot^ecohi, aoidilS; pituita, nausee e vo-
^lf,«"' '^- w " ° l ' ' - T ' l ' - ' - ""^ ̂  Imiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, 
I t w 7 ^ Ì W & ' ' S ; i ? ^ f ' ' ì ! ;!!^?P«g'W^ àisordìrie di sWffiaeo, del fegato gè,con tult^ e s a t t e l a . P > - « 2 ^ a | l 8^^;:,^^ ^ j , ^ j^g^^^^;. ^^^^^ 

-"^rj^ 
W 13 ", 

;V:T- Lo sciiopero .d|gll^ operai dì 
panni,;nel dìga,rtimento aénaVien
ile continua, yuarantasette fabbrlr-
éhe sono chiùse. 

—T Rimangono da graziarsi 850 
comunisti. Anche c[uéstì saranno 
liberati entro pochi giorni. ' ' 

^ '^'^. M^-Temps dimostra 'che le 
'misiiré eccezionali in Rùssia sono 
impqtéStì a guarire iriialì di quél 

La Rè§tì6hMqm Francaise 
diéhitfa che Blanqui è ineleggi
bile, ma esorta il governo a gra
ziarlo e lo rimprovera di non a 
verlo graziato prima. 
' ^ S i ritiene impossibìleil salvarci 
altri operìyî a Frameries ove av
venne lo '" una;̂ Rume|̂ ; 

Autorizzata dal R. Governo 
=i'^Ui-. m.'-

^^. 

iiìili ecc."^ 
Quantunque red'ziif^nesiadiSOmila 

copie, pure trattandosi dì uri Catalo
go" iil quale ìiifceressa ognilcfeto disper
sone e che hèn,costa altr^ *'4tica 
salvò quella di farne domanda diret
tamente agli editori frìitelÌi"C£isarettò 
dì FratiCesc'o; iri Genova; via GaflfFe-
lice 10, ayvertìano^ i nostri lettori a' 
sollecitare !a lord; richiesta se desi
derano pròvyederééne prima che' i' e-

' dizione sTà esaurita. La dòmaUda si 
faccia pure per^^cartoUna.'rirnpdrtantO i i„ '„ i; <.««™.,̂ „ wu,. i« A,»»,,» ,.«™; ".. . « . , . : - . - . - — 
è m^scnvere iK proprio indirizzo chia^ W^^\Ì' stomaco che lo faceva,Jomi- gUori Società assicuratrici tanto per 

B p up4*y i»M,ii i**u ujja | ^^^^ | g ^. j.g ^^jj,^ ^, gjQj-no, e CIÒ da | là sua solidità quanto per la solleci-
tudine ed equità dàfì̂ îCut 

Vm .^0ci€}tà dS itssScffiIS»M5toasl• 
« JPaMaalèiw » (succeduta alìPPrima 

^ ^Società di Assicurazioni) che possiede 
nri 'Capitale SQQÌa,l<i di 

Cinque milioni di Lire 
A^^^m^^ 1, oggetìi ¥tiQhxl% ed immo" 

bili contro i danni cagionati da 
ì^^9, f«ili9£lsie ed esplffitslo-
; 2. oggetti mobili^èp t^&-

s^@rt© per acqua e terra; 3. €m* 
pi ta l i .©^ r«issli*é' 's isl lB wi^m 
d®II'^!ì§0pao tanto pel caso di v|Ca 
che di iSB©s*|;©. 
La suhominata Società, rispettiva-

ni d'invariabile- successo. 
''j N. "80 eoo ciire, comprese quelle di 
molti "mediciV del "duca di Pluskow e 
della signOì*a marchesa di B rè li ah j ecc. 

Cura «. 49,842.— Miid.a Maria Joly 
di 50 anni, da costipazione, indige
stione, nevralgia, insonnia asma e 
nausee. '-•'• ' 
; Cura n. 46,270. — Signor Roberta, 

da consunzione polmonare, con tosse, j mente alla Prima Società' di^Assicu-
vomiti, costipazione e sordità di 25 anni, j razioni, estesa da circa éroiBÉ^araasl 
• Cura n.'46,210. ^ Signor dòttòtè ? alla ^r©wasa€ia S i i?a«l©v» vi 
medico Martìn,^da gastralgìa e irrita- t go^e meritamente il credito delie mi-

ro e preciso. m 

.ÀJ '••^i' 

,1V --. 

"W 
-«BH -'—^ " - ^ ' • ' f chM'—' 1 ^ — M ^ 

•i 
' •? 

] * * n - V;h-7 

[Agenzia Stefani/ • ' 
PARIGI ^ . ^ (Risultato dei bai- „ ^ _ ... _^ .. .,,^ „.„„.„ 

h>*^agi) A Parigi T ênne QJetto GodeUe rdà!'%steriuat)èz#7.'^d,mpleta ptìrtflisia' 

òtto anni. 
dira tu .46,218. " - I l colonriélltf 

Watson, da gotta, nevralgia e costi-

Cura n, 18,744.-?-'Ilrdottor medico 
Shoj^iand, da idropisia, e costipazione. 

solleci 
liquida e 

sicurati. ' " '<i^H-- . ^ S ^ : 

leff Affi!r àlGìiais 1878 

i 
Leggiamo nel jPwwtì'ofó di Mi _ ^ 

R , al quMié'ldlciàffia tuttia^^^re-lsheiàpai^ista, a BordeauxìBìan^uì.Er-j^^J^a vescica e 'dè l l rn 
Iponsahilitìii questa :mbti2iar> ' - pendo ^lanqiji àncbrà incàipcèrato'iW' cessi di gioverrtù. '^-^ 

, --. 

membra per ec-

« Saupiamo cba l'altro giorno Vkba ^&\M,ìr^^^t!^ ^fS^^f' 
r - 4 l » feS. .opra ifb™a.ioni ^ ^ ^ ^ i S ^ f ^ S a ^ ' ^ 
f 
*vute jj^lifijfòiliìsiià ,svMMraj;fjWiW..jipto dltri l'ballottagJti furono eletti 

? •••ì-i 

?) . , 
. amitérii furono .Ugualmente/colpiil^J^ 

S|i^discusse, assai >jsuUa. .natui;a.. ai 
questa malattia, in cui dapprima si 
eìfà^^c'beauto scorgei^ì^ ià'̂  pestefsma^ 
secondo ^-tìha' comunicazione diretta 

-àljà Nuova Gazzetta di ZuHgd, Vàoiii 
non sono ancora giunti Èi mettersi dì̂  
accordo. L' autopsia praticatasi - sub 

jcorpo delJatt^ni^ce dŷ i s|gnoc^ottpr 
Eberth, nOn c^a.6'^£ò,.al b^sso^an|r^ 
alcuno degli ìMitì pài?ticcdari ^ l pfo 
addominale; invece, il modo con cui 

.furO'rt^ìidlt^ccatiili pplmOniJ i n d i l » iUi 

.ììignf&l̂ '̂ Èb*th a coriohludbto cheterà 
tifo petecchiale, quantuqque non ai 
fossero riscontrate sulla pelle le mac 

ida A-
editori 

r \ ^.?4^^"'^. ^"r ^''T "°^'^*'' f^ def debito ftiittu^ante fu informalo chfi 
:colà ( ^ . a | g u o g o U . ^ v e ^ ^ «i l̂ ^*^>ìc*»«r*nào iieul p r S a ; ^ ^ 

•-fi", ' j 

\ ^'ì 1 1 ' 

a 

4,,;f î  duo compàgni^j^eirarrestato i & 
jrqiio veduti aggirarsi nel Parco, ma 
.quando ai acètjrsero ài* eSaeiî  tenuti 
jd occhipi s^gà^parvero rapidamtìnte., 

« L* arreètàto fu condotto a Milano. » 
"l'-.-H *W1 J . ^ . - ^ 

. . . , L - '>.-£ • " 3 " ' - ' :- ' 
£•1-1 I r 

' • • • • • ^ - ' ' ì^ ' .. -5- ' ' "% -: 

Mandano /«Ila Novot 

tìbie rosséì.;ch^:lò òftratttì^izza^ii|/lpg; 
1 medici però rióri accolgono pet. 

e mio, .di 
Pifetri^urgtf d l r t l a^ i t t i ^ i \h ; t ì n^e l ; 

^Sipdluogo' del-TGovornó n^ìlafllùsSìii' 
del Nord, <jhe il dit-ettòre "^ella poli-

h i 

f'jQu&ttro volteT, più' nutritiva*'che la 
^ccarnè, economizza anche 50.volte il 
SUO'tìrézv;o4*>l altrr^riniedi. * - - ' i 
'•EMeuaifintò in scatole; l |4'dikìl. 
2 fr.50 C'J 1[2 kil. 4 fr.50;c.; 1 kil. 
18 fr.: 2 Ì t2kiU 19 fr.; 6 kil. 42 fr. 
«2;'liir78- ù'.- •'^- • 'i ' • ''••- -V.. 

Biscotti di Revalenta: scatolS'?da 
'•iftVkiU fr̂  4'50 e ; da i^kìU ir. 8. 

:L^.. lìevalenta al cioccolatte in Pol
vere ed in scattole di latta per 12 

. «„ wa.A 1 • j ' i tazze 2. fr, 50 e ; per 24 tazze 4 fr. 
iajmravèaa nomina di A^gO^ ^ ^20 
rtò la Porta ad addivenire t-^^e 19 fr.; per, 288 ta/.a 42 fr, ; per 

576 tazze IB: •mUm^^' •^""^ ::A'iÈmM 
^Deita in Tavolette : per 12 tazze 2 

•fr. 50 e; per 24 taz^e |p | i^ |50 e. per 

r ;pasa Dif J^arn e €. (hmited) n. S 
via Tommaso Grossi Milano e in tutte 
le città presso-i pi^hcipa1r*fli:macisti 
e droghieri. 

K (. t r if^ v . ^ i . E £ j a i . 

l, 2Ì50O,CW0 

per regolar© il p̂â t 
jgaiTE êutOrdi' -questi debiti; ^. ' 

lì Corning. Pèst ha da: Berlino che 
la Germania anòri' 
leko ed oso 
ad un compromesso colla Grecia. 'Vù 
dispaccio da Nandàlay dice che il ra 
dei bìrmaniiiìn presenza del malcoh-
i,tent'̂  dei su^i ibiiHStri e; dei signori 
' ti" paese, dice | chi nonl^JJ^tórebbe 
aìouiìa assic||razio^a alle propóste in
glesi. 

sato . . . 

.j^mó ìncendj . v 
^^Trasporti r . 
i—Vita é-̂ vit&fìzii 

Incendi p^ndontì * * 
-•^Trasporti pèndenti» 
- - Gasi 4l^|ndrtè^' pen

denti . . . .i-v»,i 5 

& m : : ', •••• 

s© . . . » 

.- ; ' . 

^ , / • - * • 

' r. 

f 47,^7 50 
133,^i7 50 

vUl- - , 
I . -

• * r 

1%250 
- I 

1 7 5 
W-M 

- ? •• 1 J" Totale L. a 3 1 4 , ^ * W 

ì 

t 

A B I T U O f n t r o t t 

^^^Eè^sùdd^»^^8:314.963 43 dì 

zìa dréòlà, signor Pietrowsky, fu tro-

vei 
intiero jiuesta diagnosi .eH ì̂̂ pb(\un4ÌKtii\̂ Ìa4àVè^^^^^^^^ ptrèfattdf''g?a" 
ciano piuttosto il tifo polmonare egi;j ^.gy^.innmezzo alla sala coperto da un 

lista di carta rossa con la [seguente 

4; Tu en polacco,.ma versoi poiac-
ichi'fpsili^ti qui veri più malvagio d 

VIENNA %l. -^ L'imperatore rice
vette le felicitazioni dèi ministeri, del 
n n * t l n r v « ri.tn4-n ' r i d i l i ^M^i^^^ ^^ k^ -L JLLSIÌ. _ ' 1 ^ £ Ì « îQ^mor̂ Q in,|ua^cas^.col corpo c d J pa'Ĵ f̂̂ enĵ o. deirepi^ 

. i iS ' f t iXJ f f l a t i i ^3ìf . l u r " M!<te*leSyUieta.crpata iiP^oé^iiMedfeUe 
strato ai pu/nuiate. I nozzA d'ar3ftnf,ft. Î r» »-irt£Trrî U'fhff; • 

casisecondan, in modo che % può 
isperare che la. malattia si arresterà 
allo' atà brimè: klSifestàzi'onì: hàW 
«̂to vennero ^rese tutte le mi| |^^1iq 

4^1 principio per impedire chequèstà 
.f^alattia abbia m propagatsi/^^^l^riOR^ 
; men te*.. 

, ^ 1 

nozze d argento. Egli ringrazio ;iia£ti." 
ROMA 21 .^ - . Oggi :èAW^;iu^go^'ÌS: 

riunione del partito denftocmico: t r 
.PW^i^^e ^ribaldi Rr6p{.se u%^q^i-
- -* ̂  giori^,9, .che fu apl^ravato^aoL m& 

'mm^ 

'ih. : 1, 

P !"• 1 

crudele dir tini^bWà^tuSào. Sta li; mm^^ 
tu • iaotì' yfel ̂  degffò' ' ili' Vì̂ S?6̂  t ^ l p ilo-

Si fanno attiva inchieste, ma pre-
vadesi che riusciranno infruttuóse. 

;, >'^(|ue/m:e aji/afia 8m«ntisce che 
|Vajc^|vo,di Menabrea si riferisca « 

to della nunione dei 
democratici laHònaa e delle voci 
corse;in préposito, si leggeotìeHa 
$m^ìrà: ]m[^. j t •• ... • 
, <i il ^ovef-no del Reinqti pvLòìiÉ 
àlfelfo iliodo pò 

jcèitiplìcazioni idterhàzionalì negU-.af-
f^ri d'Egitto* 1^ étesso giornale .lice 

icfeb il nofitrf»' goveĵ iio pose aU%a'é^ee-
4aaìon«',4WAlfekd aiplla^to la coedizio
ne che Padeiiosje di lutti i gabinetti 
sia debitamente! constatata secondo le 
disposizioni Ĵ ì ^adilìo. ^1 • ^ 
4>il&sa?mi«i ^nfio fitassora u r f M t ! » 
ini'Onoro dev, momĵ ri del Gongrosia 
'iiìeéeoeo^èico- ^ 

At
tivo sono collocltè^ln yalon 'puiblici 
(austriaci fed italiani), leiiere d | pe
gni garantiti ipotecariamente, pr|stiti 
verso effetti, in stabili ecc., c o ^ da 
nota dettagliata del bilancio. 
"La suhominata Società ebbe- come 

«̂™, , . i ^ . .• r. j - j , ^^5*^fi princi»a?ì per la Provincia di 

pxmerieMauro - G, Bj^ìmhp ^appri^sentaa d..U:4.wÈàfu %nof 
€arm. al'Pojszo. d'oro — Perhle t o - | ^.^t^.V^^^^^i,^ HTF/AI^ \t ^ 
tówofarm. successore Loìg. M 115. 
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e 
pg)s»';'I'*"'It^Ilir'trovusi in'^IlawEii 

y-shPìSSrso V?EtSHa»"^fuanuel8 nella 
p"roprÌa e p a ex Ville N. 26. 

'«Afasie'>à«iri!klB^tt'xi» Pr lMat« 

^^^©•^•a è nel palazzo Zaborra 
«•te^%ì^'Mor^H;;N; it'te-ìK-'^f^^ 
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porre ostacolo T ch^i'^^^l.'^^ '™-
m grnppo tìl,citt#nik'^riitóisaff*er^s^^^*^'^^ ^f^u,,M ...,-j 

.̂.HVt'. ..V^r ._[ . ._._. . _, J ,^ presieduta dallo''s(femGÌ^' 

Gerente respons. 

qo, ejla prosenzit, riniziativa anzi, 
^el generale Garibaldî  sono- pw 
:§sso la migliore ^à»m^^c6è^«W 
léggi sHtàònp sijriìpòloè 

wmM •/;••:, 

Intervennero le principali nota™ 
^̂ «V,W:«À̂  il̂ 6inoqn î,qo. Tra 
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loèa,m è̂ht0/i'ìt̂ lSĴ -̂ ^̂ '̂'l? erano presenti il generu-
.r-^-rm .•, -J^iè%iu'éep|ió^W^cfena,^ Alberto-Ma. 

rio. Agostino Bertaxii, Federico 
Neir ultima Bediitâ  il Consiglio j Campanella, Giovanni Bovio, Giò-

fi lUsgttosd^tto avverte, che Snella 
4»roprìa Calzolerìa sita in rt^'^fg-.eté® 
l^©dro«3«3ftii N. 513 tiene un grande 
assortiiìi^ntoMij S | lw»l l t t i dl^fomo 
e idafid6Ìimi,i|ionchè ^oaruéléfe^as^ 

cìpali Esposizioni, fornaano U 
nsccesso Q t̂jejìMQ^ dt>\ >5^nj^(\ pfr,̂  

dicisaìtihi, eoa p'ure tiene ihinìta'ape* 
ciaUlà. di spole doppja\ a. suole dì 
gomma, ch«? muutmìgouo £mm Uv 
puuua,tì reiulouQ meno tacilo lo soi-uc-

o 

^ 

'della scuola Aojerìeiana-Francés^Laa' 
?eato ì% Italia^ hn tr%sfe§4« Jl suo 

abìuetto in Padova, 

dì Q^i.«t^mana. > 

e rimeèk 4mH 0 iimUe^t^t 
n"^ 

gli stessi offelUerij -H^aai|-'f) 
del loro meglio per finitali. 

Si garantiscono preazi che non 
teinono'i'èOuc r̂rengar-̂ iUìb^Hag îe. 
gratis» 0 nemm ^^^^'W aicoinmit 
tenti per SLlfî '̂ ^̂ m̂ ^̂^̂^̂  'destina» 

Avvisa aioltre a scauso di equi
voci qfee, il Vì̂ nellQ non è MIU, , ! ] . '̂̂ '̂ì̂ t̂to a^lrttim y\Mm^ imi 1 
unutora della Offellerm sua ajiSHìnu, 4 s. Saw#il^. ^«||f 
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,., B l J I S I t t stòmatlco-digestivo di un gusto Bggradevolìssìmo, amarognolo, 
ri®liàT<fàóóHà igièniche che riordina lo sconcèrto dê fĵ î i© digerenti, faci
litando l'appetito e heutraUzzando gli acidi deUo stomàcÒ| toglie le nausee ed 
i ruti,. calma il sistefìia nervoso, e non irrita menomameate il ventricolo, co
me dalla pratica è dònstatato succedere coi tantiMìquori dei quali si usa tutti 
igiorni, . 

Preparato con diecii^delle più salutifere erbe delUIS^l i ra ® ^ F A M ® da 
G. ^ . FB^SSIiV£;ia Kovato (Bresciano). ' 

Sì prende solo, coll'acqua seltz, o caffè, alla mattìnafe^prima dì Ogni pasto. 
Bottiglie da litro . • . . . • . . . L. w.Iiw 

» da lj2 litro . . V . : - .; ' . ~''y>'^.ZB 
» da 1)5 litro . : . . . . • » 

Ih fusti al Chilogramm#{Etfi^eUèi;:je cag^ g>*'ìtis) » ̂ .' 

-tJ-J#'JV.\ ; ' ^ ^ n / ' c . ± - • ( • ^ j ^ - ^ i . . 
^ L j n ' 

I ^ ^ ' ? t - • I 

^ ' 
E : 

é^^}^Sk^^^'^<^c^ 
BISOGNA BBOVARLO PER CREDERE 

.? 
> ' 

Di ^^nì^r^Ao I I 

- ' 

•my - I 

e . 

mr& 

fìióy. Batt. Frassiìie in ìlovato (Bresciano) (loos) 
i^i^^l^i::. •;•-!/. •ff. i ' i^l '*^^"'" ' ! Slr. 

: I 

BappresffliÉe per Pàdô â sig. G.JS,^J5o^o, Viaf*Osterìa NuqvaN/SQ?. 

V • 

11 caffè, della Guadalupa è di gusto egiillè 
al Moka; è sano ed economizza tre: volte il 
prezzo dell'altro caffè. .. v ,. , •, . 

. La vendila straordinaria che se ne fa 
in tutte le parti d'Italia attesta la buona 

b • \ _ \ _ 

qualità ed il sommo' vantaggio che presenta 
questo generp. 'Sess^upo ,d î̂ ,|̂ , astenersi dal 
farne proVa. ' : . ' 

Per 5 chilogrammi almeno costa lì, 1,80 
il chilogramma, franco di poifo e d'imbal
laggio, ed ai compratori di 25 Kil. sconto 20 
per cento. 

lOTar.e/lVimporto a j l^t t ras l is l IÌ;ISBÌBI«9, 

Via San Secondo, .m 22; TòriSòf - ' •'^t(1935) 
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AL . BROMURO D I T ; P 0 T A Ì 3 S I 0 

e eont™ le 

1^ I M S O R n i A , v m V R J L L Q l l , B t t l C n à K I B 
C O H G E B T I O H I , e n t B B S l l , I f l T C m i S S l O , C Q O . 

In flicoue MBtène&la 71 |;r«mwl. — ITb m^Bf^flrea 
'di ctiTi,'—Dn cuccbjajo mÌBur* unì1« al flaCAnc. — 
L'itnm«1^to può da »6 flcMo ^repirirc ti [aQiMdab|^ 
di bisogao-U soluiioae pt««rÌUft; J O4 ';: f ! ! -^^ 

PAnuii, 6,.Ayenue Victoria 
e PRESSO \ FRINGIPALI rARMACtaTI 
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Deposito generale per»l'iltalia A. p^asixttiaS 
è C Milano e stessa casa in Roma. -7: yen-
dita in Ifssdév® nelle farmacie L. Cor
nelio ^ Piàneri Mauro QG.,. !' ; 27-

. : • 
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in'4 colori e colla segnatura A, ROUVIÉKE in-rosao. Prezzò L.i,SO la mezza 
• scatola [50 grani); Lv 3 la scatola intera (150 grani).,; ' ' 

^ ^ *-^ Cariai': Farmacia I,EROY,.42, rae Neuve-St^Àugustin.-^'Jtftoo : presso 
• 5 J ] Ì ; ^ * ; A. MANZONI «G%'Vìa deUa Saia, u , e in tulte:lf primarie f||||iacle. 

Venditaiin Padova nella iarrriaòfe Luigi CorneUp'-^ PianeriMamo C. 25 
. , - r V " : ] ! • ' • • • . f 

E ì̂ ^ — f 
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PARTIRÀ^ IL 15 MAGGIO 
' ' 

H-

( w i d 
E -

TJ3\Z1IS T?0 
„„£i* 

Prima Classe ¥. 8 5 
df pas^a^^lo^ i n 
- Seconda Fr. O50 Terza Fr. t®0. 

Per imòarco diriaersi alla Meale t lc l la ®<i©letà v?a S. Lorenzo numero 8, 

V - - • - • : 
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I, Villa m,Serio,, Pratile,'Coienilmo'e^Palazzilo snll'Oilio 
•preìVfiatfi con 12 medaglie .alle principali. Esposizìom , ^ ; 

E COLLA 

-j 
i • 
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1. h 

^ - u ? . • 1 

€i'€»a»4l 
- ' I ' 

:aii ie «Il.]^arigl t,§,^,8 
1 La superiorità di questi prodotti venne fnìibvaniente contermata, all'Esposizione ;di 

Parigi 1878,', dove fra tutti gli espositori Italiani fu l 'aaaiiea p r e a m a a i a eoat Cfloditt-

Là Società dispone di una forza motrice di oltre!.500 c:avttUi e di 40''forni a fuòco 
tìdntihùf^.e Jtppv^slHn grado di fornire,oltre a^tre n îl̂  (juintali al gìoi-nò e di pr^^ticare 
j^jgpzzi. più convenienti i.n,q,ualunque,igenere,di,,Qostr'uzio,ne.'" ' ' "̂ "** " 
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. I p e r eomimmtl'^ |B«5r ' assegsao ffcs'a'oviarl® - ^ 1 ' 
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CesmeBaf®.l«la»a,o a |©aata p r é s a in sacchi.c'bn legaccio 

i"e di 
Pàdova :;. 

no di 
•^•m ••. -

I . ' • ' 1 

Ceiraenat® 

''-

greggio al quirttale ^ . ^̂ . -•-. ^&%v ^s/vi"^ , h • Ji»̂  
iBaenat® l«i™.o."ifi. ri&iBldss. g^a^ésa-in|^aéchi cdfilegffcctb 
rosso al'quintale . . ' . . . ^ ' . f/-"' . » 

€®asi@Mt«» i«li>a.o i^:^^i'apl^S^ | e r o s a qualità spg^riore'''<|n 
sacchi, con legaccio giallo ^1 quintale^. , ,. [;, . » 

© in sacchi con le-
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I I 

€eia£e^a£o 

. / 

gaccio bleù^ ài quintale. 

gaccio nero al qui^at^l 
l$se Idi^a.a di Palazz< 
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CeaiaeiiÉ^s» l^lra.o l^orAIaMiI a£*ftl«i!ul<3 in sacchi con le-
'1 , ' M 
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zzolo in sacchi con legaccio greggio al 
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• rvtf i'fs*;» -̂Il t l&assl propòrzionaU all'enùtà Selle^'fórnìtuife e ,C0isèS esaw®^*!. 
Le somministrazioni a vagone complèto offrano speditezza ed economia nei trasporti.— 

Detti materiali si vendono in Padova. Via Soccórso N. 3981 presso il sig. Massenz 
Antonio, , , i- /.m,iQ\ 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneta Via Pozzo Dipinto N. 3836, 
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